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Campobasso, 19 marzo 2020

Alle Imprese associate

LORO SEDI

Circ. n. 10
Prot. n.  110
Oggetto: Sospensione cantieri lavori pubblici e ammortizzatori sociali utilizzabili. Indicazioni.
In considerazione delle obiettive difficoltà nel fronteggiare l’emergenza coronavirus e nell’assicurare in tutti i cantieri le indispensabili misure di sicurezza e di tutela della salute dei lavoratori, si forniscono di seguito alcune indicazioni, peraltro già contenute nelle Guide diramate dall’ANCE Nazionale ed inoltrate nei giorni scorsi, riguardanti le imprese impegnate nell’esecuzione di lavori pubblici.
I cantieri sull’intero territorio nazionale potrebbero essere sospesi dalle stazioni appaltanti, ai sensi dell’art. 1, lettere n) e o) del DL n. 6 del 2020 o, comunque, ai sensi dei provvedimenti emergenziali adottati successivamente dal Governo. 

In ogni caso, ove così non fosse, e laddove le misure di emergenza adottate dalla stazione appaltante dovessero influire sulla regolare esecuzione dei lavori, l’impresa, al fine di evitare l’addebito di eventuali penali per la maggiore durata dell’esecuzione dei lavori, può sollecitare l’adozione di un provvedimento di sospensione, anche parziale, da parte della stazione appaltante, ex art. 107 del Codice dei Contratti. 

Sul punto, si ricorda che:
a) la sospensione può essere disposta dal DL, per il ricorrere di “circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto”. 

In tal caso, il DL compila, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. 

b) La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse. 

In tal caso, qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti”. 
Nessun indennizzo è dovuto all'esecutore negli altri casi. 

c) Può essere disposta anche una sospensione parziale, nel caso in cui cause imprevedibili o di forza maggiore impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori. 

In tal caso, l'esecutore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione parziale di quelle non eseguibili, dandone atto in apposito verbale, da compilare, se possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

Il verbale è inoltrato al responsabile del procedimento entro cinque giorni dalla data della sua redazione. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali per ragioni diverse da quelle sub a) e b), e c), l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 1382 del codice civile e secondo criteri individuati dall’art. 10 del DM 49/2018. 

Resta inteso che, in caso di mancata sospensione dei lavori e di comprovato danno riconducibile all’emergenza “Covid-19”, l’impresa avrà cura di iscrivere tempestivamente riserva nel primo atto contabile utile. 

Si ricorda infine che l'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può anche richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. 
In ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. 
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

FAC-SIMILE RICHIESTA SOSPENSIONE LAVORI 

Si allega fac-simile di richiesta di sospensione lavori ex art. 107 del Codice dei Contratti, da integrare e/o modificare secondo le esigenze del caso. 

FAC-SIMILE RICHIESTA SOSPENSIONE LAVORI 

Luogo, …./…/….. 

Ill.mo Sig…. 

Responsabile Unico Procedimento 

……. 

Spett.le 

Direzione Lavori 

……… 

Ill.mo C.S.E. 

……….. 

Oggetto: Lavori per …………CIG: ……………– CUP…………. Contratto n. ………..di Rep. del. 

Emergenza da Coronavirus. Richiesta sospensione lavori. 
Come noto, a seguito dell'aggravarsi dell'emergenza da Coronavirus, alla luce del combinato disposto dell’articolo 1 del DPCM 9 marzo 2020 e dell’articolo 1 del DPCM 8 marzo 2020, le "zone rosse", che limitano la mobilità delle persone, sono state estese a tutto il territorio nazionale. 

Il grave fenomeno epidemico comporta inevitabili ripercussioni operative sul regolare svolgimento dei lavori. 

Le misure di contenimento e di limitazione alla circolazione, infatti, rappresentano un ostacolo per buona parte delle maestranze a recarsi quotidianamente in cantiere 

Si segnala inoltre, l’insorgere di possibili profili di criticità in relazione allo  svolgimento delle funzioni di vigilanza, verifica e controllo previsti dal T.U. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (art. 97 del D. Lgs. 81/2008) in capo ai dirigenti e ai preposti nominati, in ragione della loro eventuale impossibilità a recarsi in cantiere. 
In considerazione di quanto sopra, si comunica che il prosieguo dell’attività di cantiere, nonostante le iniziative che saranno poste in essere, potrebbe non garantire il rispetto delle prescrizioni dei suddetti DPCM, ivi comprese le raccomandazioni di cui al DPCM 11 marzo 2020. 

Quanto sopra, al fine di consentire al Responsabile Unico del Procedimento e al Direttore dei Lavori il pieno esercizio delle proprie funzioni e competenze; ciò, attraverso una sospensione, anche parziale, dei lavori, ai sensi e per gli effetti dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016. 

Confermando la piena disponibilità e collaborazione, si resta in attesa delle determinazioni che codesta Spett.le Committenza riterrà opportuno adottare. 

Cordiali saluti.

RICORSO AD AMMORTIZZATORI SOCIALI

Il decreto legge “Cura Italia”   consente di attivare ammortizzatori sociali.

L’art 19 introduce norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario. 
In particolare, è prevista la possibilità, per i datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19, di richiedere il trattamento ordinario di integrazione salariale ( Cigo) per un periodo massimo di nove settimane, usufruibile a decorrere dal 23 febbraio scorso ed entro il mese di agosto 2020. 

Ai fini della concessione del trattamento sono previste deroghe all’attuale normativa di riferimento. 

Si tratta, in particolare, della possibilità di presentare l’istanza per tale causale entro la fine del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività lavorativa e dell’esonero dal versamento del contributo addizionale. 

È opportuno evidenziare che, per quanto disposto dal co. 2 del presente art. 18, che dispensa i datori di lavoro dall’osservanza dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 148 e quindi anche dall’applicazione del comma 5 (che esonera le imprese edili dalla procedura di consultazione sindacale), sono indicati la procedura di informazione, la consultazione e l’esame congiunto, anche in via telematica, entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva. 

Ad ogni modo, i periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale riconosciuti a tale titolo non verranno conteggiati ai fini dei limiti previsti dal D.Lgs n. 148/15, ovvero del limite delle 52 settimane nel biennio mobile, nonché del limite dei 24 mesi nel quinquennio mobile, previsto per il computo della durata massima complessiva del trattamento e del limite di 1/3 delle ore lavorabili. 

I lavoratori destinatari delle norme speciali di Cassa integrazione ordinaria, per poter beneficiare di tale prestazione, dovranno risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti alla data del 23 febbraio 2020. 

Le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo 18 verranno riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,2 milioni di euro per l’anno 2020. 
Pertanto l'Inps, attraverso il monitoraggio di tale limite di spesa, non prenderà in considerazione ulteriori domande nel caso in cui fosse raggiunto, anche in via prospettica, tale limite. 

Per gli altri datori di lavoro, che in virtù dell’inquadramento previdenziale non rientrano nell’ambito di applicazione delle Cassa integrazione guadagni ordinaria, l’art. 19 prevede, come misura di sostegno al reddito, la possibilità di accesso all’assegno ordinario, anche in questo caso con norme speciali e derogatorie rispetto alla normativa prevista dal D.Lgs n. 148/15 in materia di Fondo di Integrazione Salariale. 

Pertanto, anche in questo caso, ai datori di lavoro che sospendono o riducono l’attività lavorativa per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da COVID-19, è riconosciuta la possibilità di richiedere l’assegno ordinario per un periodo massimo di nove settimane. 

Ferme restando quindi le procedure semplificate, fatta salva l’informazione, la consultazione e l’esame congiunto, che devono essere svolti in via telematica entro tre giorni successivi a quello della comunicazione preventiva e in deroga ai limiti previste dalla normativa vigente e dagli obblighi attinenti al versamento del contributo addizionale, il predetto trattamento potrà essere concesso con la modalità di pagamento diretto della prestazione da parte dell’Inps. 

Tra le deroghe in materia di assegno ordinario è previsto che lo stesso possa essere concesso, limitatamente per il periodo dal 23 febbraio al mese di agosto (massimo nove settimane) e nell’anno 2020, anche ai lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale che occupino mediamente più di 5 dipendenti 

I lavoratori destinatari delle norme speciali in materia di assegno ordinario devono risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla data del 23 febbraio 2020. 

Si ricorda che le prestazioni di sostegno al reddito di cui al presente articolo 18, compresa quindi la cassa integrazione ordinaria con norme speciali, verranno riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,1 milioni di euro per l’anno 2020. Pertanto l'Inps , attraverso il monitoraggio di tale limite di spesa, non prenderà in considerazione ulteriori domande nel caso in cui fosse raggiunto, anche in via prospettica, tale limite. 

Art. 20 - Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in cassa integrazione straordinaria 
L’Art 20 prevede la possibilità, per le aziende che hanno già in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, di presentare domanda di trattamento ordinario. In particolare, la concessione del trattamento ordinario sospenderà e sostituirà il trattamento di integrazione straordinario già in corso, per un periodo massimo di 9 settimane. 

La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale, in sostituzione di quello straordinario, è subordinata ad un provvedimento di sospensione da parte del Ministero del Lavoro della cassa integrazione straordinaria precedentemente autorizzata. 

Anche in tale circostanza sono previste deroghe ai limiti disciplinati dal D.lgs. n. 148/15, ovvero del versamento dei contributi addizionali, del calcolo del limite massimo di durata e dei termini procedimentali previsti in materia. 

Tale prestazione verrà riconosciuta nel limite massimo di spesa pari a 338,2 milioni di euro per l’anno 2020. Pertanto l'Inps , attraverso il monitoraggio di tale limite di spesa, non prenderà in considerazione ulteriori domande nel caso in cui fosse raggiunto, anche in via prospettica, tale limite. 

Art. 22 - Nuove disposizioni per la cassa integrazione in deroga 
 L’art. 22 introduce una forma di tutela residuale di ammortizzatori sociali rispetto ai datori di lavoro del settore privato per i quali non trovino applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro. 

In tale circostanza le Regioni e Province autonome potranno riconoscere, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, previo accordo nel caso di aziende che occupino più di cinque dipendenti, concluso anche in via telematica, con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, trattamenti di cassa integrazione  salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e comunque per un periodo non superiore a nove settimane. 

Le risorse stanziate per tale ammortizzatore sociale verranno ripartite tra le regioni e province autonome con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

I trattamenti, riconosciuti a decorrere dal 23 febbraio 2020 e limitatamente ai dipendenti già in forza alla medesima data, verranno concessi con decreto delle regioni e delle province autonome interessate, da trasmettere all’Inps in modalità telematica entro quarantotto ore dalla loro adozione e subordinatamente alla verifica del rispetto del limite di spesa.
In conclusione, si puntualizza che per ciò che concerne la CIGO e l’Assegno ordinario, si è in attesa delle istruzioni che dovrebbe varare a breve l’INPS.

Per tutte quelle imprese che abbiano sospeso i cantieri o intendano sospenderli, si allega la bozza di comunicazione da far pervenire ai nostri uffici rigorosamente a mezzo pec.

Cordiali saluti.








La Direzione
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